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TUTTI MILITI 

H~ tono. La carabina~ 
Siàmo alla terza: (nd ultima) 

·de~ ch.e il generai Garibaldi si 
prese . la libertà di communicare 
al carissimo Benedetto. E quì bi­
agna che io riporti le testuali 

parole del pistolotto : Dai 17 ai 
50 anni ogni .italiano sia milite .. 

eninteso che ciò non implica lo 
cioglimento dell'esercito. 1l1a darebbe 

il tono alla nostra organizzazione 
miUtare. · Perchè se avessz'mo una 
guerra seria cl bisognerebbe obbli­

ar:e i. Municipii a mandar tutti i 
iovanetti au: esercizio della cara-­
ina - e non a messa. 

Il sig. segretario, perchè il ge,­
erale non ha nè tempo nè voglia 

da · occupa1·si nelle inezie d' un 
pistolotto, !Bi. ciurla un tantiM 
net manico quanto a chiarezza di 
stile' e un pochett9 anche riguardo 
all~ . sintassi~ Ma . i() non voglio 
ess~re · schifiltoso: de minim:is nen 
curat praetor. 

~' 
* *' ··Da 17 ai 50: anni ogni italiano 

sia milite; Corpo ·di Numa Pom.: 
pHio e della Dea Egeria ! E non 
bastava la leggo della leva mili­
tare tal quale ce l' hann.o regalata 
tra· capo' o collo, che adesso 
salta fuori il Garibaldi a proporre 
trentatrè anni di milizia? 
I nostri 'cari padroni ci hanno · 
imposto il tributo del sangue, del 
sangq{) d Eli nostri fig~i Ono all'età 
di NJ .lmn%, e il Garibaldi per 
giurita a1la: derrata ci vm·rebbe 

. soldati fino ai 50 wnni? Se que-:- · 
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Venùti itinanzi' i dn.e amici entrarono 
in euqiìl!J; e viste due 'sèdie pressò a 
uti ·pfcc<)lo desco vi si assi.sero entrambi. 

<<Mi ·ti·émano ancora le gambe, co­
. minciò il fì_danzato. 'l'ommaso mio, qhe 
· brutto l'isçh'io! . 

""'-.Oh', a:d'esso poi mi spiegherai l'M-. 
ca n'o,.· per· . bacco l Fino adesso io non 
mi ·so pro·prio raccapezzare. 

_; Si, si; ti dirò tutto,· perchè co~ 
nos·co la tua discrezione e son'o più che 
'icùro' che non fiaterai con auima viva. 

- Ma, figurati! ... 
...... Sentr; quando tu mi chiedevi con 

uàl denal•o partissi, ti risposi che l'a· 
eva' trovato a prestito: ma t'ho detto 
ua mezza bugia, tanto per cavarmela; 

dell resto sappi 'che .i trenta uapolèoni 

sta riori è tiram:da:. pazza, quale 
mai altra sarebbe? Di questo pas­
so\ dove si arri va? E che ,c' irn­
pe)rta eh è ·in Prussia colla loro 
landwer e colla loro landsturm fac­
ciim·o d'ogni cittàdiiro un soldato? 
Quì' siamo ·in Italia, non in Prus­
sia, e per l'imposta del sangue, 
n'abbiamo più che troppo coli'at­
tualo leggo deJ.la leva militare. 

* * * Beninteso che ciò· non z'mplica 
lo scioglimento . dell' eserCito. Jllla da­
rebbe il tono alla .nostra organiz­
zazione militat'e. Al primo com­
ma del sullodato segretario mi 
era quasi salita la sonapa al naso; 
a questo secondo mi mordo invano 
le labbra, e ·(confesso il mio pec:­
cato) mi . vien da ridere. Ah ! 
dunque.]~ esercito ci sarebbe sem­
pre ta'l quale ora è composto colle 
nostro leggi sulla leva, e per 
giunta tutta· quest~ altra milizia o 
mobile o civica!? E questa milizia, 
queste cerne darebbero il tono ? 
Santi Numi·! Che si voglia scim­
mio.ggiaro la Prussiq, la qua,Ie in 
Italia fa da (lonna e madonna, 
passi _puro per certa gente ehc 
vantasi di diseendere dalle scim­
mie; ma non è poi lécito a nes-­
suno, nemmeno. ar·sogrotario di 
un generale con lauta pensione 
l' aggiungere al çlaìino le beffo. 
Voler tutti soldati dai 17 ai 50 
anni· l' è sformata- tirannia da pa­
tatucchi bismarchiani, eontro alla 
quale ogni italiano{amant.o quanto 
vogliasi della patria) deve alt~;­
mente protestare;, ma dir che con 
siffa:tta milizia si .daJ'ebbe it tono 
alla nost,ra organizzazione militare · 
l'è cosa d'a caricat'ul'a, nè piu nè 

che ho' quÌ: inta,;;ca soqo di mio padre. 
Già,; è .lula spoci~ di. prestauza: perché 
neL fatto intendo un dì o l'altro di 
resti tuirgl i eli.. · 

- Di tuo p a di'o?... Oh, diamine! 
CortJe ti vennero in nwno? O. come sei 
riuscito a c~v<trg)ieli -? · 

- Ecco tultp,. Da un otto. o Uieci dì 
io cercava la· maniera .di saipcr!e .ave 
egli mettesse la chiave dello scrigno; 

' ma, mel credi?, non c'era caso di ve­
. nit•ne a: capo·, levi ·ch' eg)i uscì pen certe· 
1• sue fàccende mi venne in testa di fare 

oon un succltiello un forellino nella, 
povl.a :della. sua camera, .tr<~:verso il 
quale spemva, di veder qualche _cosa 
e di scopdt·e l' aTcano. E difatti tutto 
andò a meraviglia. Allll. sera, dopo ch' ei 
si fu bene rinchiuso, pian piano acco~ 
i:ìtai l'o cc!) io al pi.ccolo foro. e vidi quanto 
desiderava, -e meglio .che non avrei 
creduto. L'affare (iiù sedo stava nel-
1' arrischiarsi all' 'impr'esa ;' ma la for·­
tuna per la prima volla in vit~t mia 
11!i assecondò. in un mod:o insperato ;. 
mio padl'eJ passò .quasi t\ltto. il gior.no 

menò. Chi ricorda (e con me .se 
~a ricordano tanti) la. celebèl'l·im.a 
guctrdia mobile e la non meno il­
lustro gucwdia civica, deve ride1'e 
sotto ai baffi . pensando che quei 
civici o quei mobili dai 17 ai 50 
anni darebbero il tono!! l l Con-· 
~engo il l'iso por· un momento e 
p11otesto contl'o a questa strana 
idea tanto por i diritti di tutti 
gl'italiani dai 17 ai 50 anni, quan­
to per l'onoro cl el nostro esercito 
che io rispetto e che non ha bi­
sogno del tono dato dai mobili. o 
dai civici dell' avvenire. 

* ' * * Perchè se avessùno una gtterra 
seria r:.i bisognerebbe obbl-ignre i JJ!ltt­
m:cipii a mandar tutti i gz'ovanetti 
all' esercizio della carabina - e non 
a messa. - Non capisco quale 
ufl1zio faccia quel perchè che si 
regge sulle grucce. Quanto alla 
gnc!'ra ser·ia, speriamo che Dio 
ne searnpi e liber'i, ma non è 
una proposta seria questa di man­
dar tutti i giovanetti all' esercizio 
della carabz'nct - e non a messa. 
Non' è seria, ripeto, perchè credo 

· n.on ci sià nessun Municipio Ita­
liano che oggi impouga l'obbligo 

. ai giovanotti eli andare a Messa. 
N o n ò seria perchè i fanciulli 
d' Italia non sono Balilla, e con 
tutto l' esercizio della vostra sa'l~ta 
caralJina che ne vorreste poi fare 
di tante migliaia.di soldatini? col 

' debito permesso, che io invoco 
dai miei corteHi lettori, e prr 
dirla· con ·una storica frase del­
l' infelice calonaco Asproni già. de­
putato al Parlamento, si otterrebbe 
poi l'effetto che quei povel'i fi­
gliuoli tornerebbero indietro a:-

vendo buxato las bragas (vedi il 
dizionario del dialetto sàrdo ). 

* ~' * 
Ho detto, or sono duo giorni,. 

eh e il generale Garibaldi è Ii be-. 
rissimo di . communicai'e lo sue 
idee al Cairoli, al· .Doda e allo 
Zanardelli, ma se dovessi porger,e 
un consiglio al suo segretario, 
gli direi in un orecchio eh~ _ci 
vogliono idee piu serie del tono 
dato allçt nostra organizzazione mi­
litat'e coi militi mobili o coi civici 
dai 17 ai 50 anni - piu setie 
del eolonizzarc l'Agro Romano 
cogli emigranti di tutto il rogno 
o coi soldi (gih spesi) nello fòr­
tifìcazioni di Roma - più serie 
dell' abolire il macinato col com­
penso di un'altra tassa che po· 
trebbe essere, secondo il dialetto 
del Garibaldi, ancol' più male-' 
detta! · 
----·---~~-----~---.-~ 

SFIDA ALL' ULTIMO SANGUE. 
Misericordia! Chi ci salver-à.,. Da 

che? dalle botte? - Altro che botte ! 
- Daìla galera? - Eh peggio! ..,. Ma. 
da che? -Dalla morte, niente di. meno. 
È !'Esaminatore, che ci manda. un 
cartello di sfida a duello,.fino all'· ultimo 
sangue. « Ora siamo, egli dice, à tù 
• per tu, siamo troppo viciui per po-
• terci dividere senza picchiarci, sic.c.h!3 
» uno di noi due ne v'ada colla testa 
)) rotta». Ah, chi mi dà .... Che cosa~ 
- L'elmo di Don Chisciotte per sal" 
v armi la testa? Non ho altro di buono 
al mondo (almeno ho questa buona. 
opinione io di me, salvo che tutto· il 
moncl'o pensi i! contrario), e se -la· ini 
si r~inpe, addio signor X! Basta; in-

. '' ·· .. · ?<ti· 

fu~M-~ii-~a~a a fare ~c-o-n--mol-t.,-a-fl~m-11ma fatto casa d13l diavolo, e i vicini.s<~:ra,n\io . ' 
e con molti calcoli delle gran compe~·e accorsi allo strepito, e Qior ,.sa ,com!! 
per la famiglia, e così io m'ebbi tutto. l'andrà a finit•e. Guai a me ·_se- Htar~ 
l'agio possibile d'effettuare i. miei. dassi .a partire sino ·a dotrÌattin!t! Per 
disegni. amor del .cielo! - e si coprh·a tram()r~ 

- Ma bravo, pel' bacco l tito la faccia. Tu senza <1[\bbio ',y~rt,ai , 
- Ot· dimmi' tu up po': Si può egli w risapere le notizie del pa.eS()'; perq 

chiamarlo nn t·ubare il mio? Anche tienmi informato di tutto, ~>crivip-~i degli 
volendo• tacere' di tutto· il resto, la dote a:mici e principalmente della. mia Ade.,. 
della mia povera,. m ad ce non dov1·eb- lina. Povera Lina!- El le .lagrime- gli. 
l:J' esse1·e a quest' ·ora nelle mie mani? cadevano a quattro a quattr,a. . . 
E inv!)ce.è h1i che gode il tutto, e mi' -- Tutto .. è_ pront.o -diceva inlant() 
br0ntola, ,pe~sino un-lozzo di. pane duw la voce slridu~<t·. di. Ba~tiauo .. I giov,aui-
e senza .'l file-,' e l\liChe quello -ma.ngiato · · si alzarono-; Gel' ardo si i·as!)iugò ·gli 
colla rabbia nel cuore! No, no, io. noù occhi- .e presa la mano dell'amico !a 
posso c1:edere d'aver rubato;, perchè , strinse, convulsamente fra le. sue. 

: alla fin fine n.on feci. .che ]ìl'e!ldenni., --'-' Coraggio, coraggio! Non ti lasciar. 
ciò che. mi verrebbe. di dil'itto .e che vincere, e pens.;t che la patria s'ha 
P avarizia di mio padre mi nega, <!a porre .innanzi tutto; e poi fra poco 
• Non ho io forse -ragione? sarai di ritorno. 
· -- Altro c!) e, ragione! Ma. e che i .,...,., Dio lo voglia! rispondeva Gerarc]o; 

o' <~ntra tutto questo con la gente. che. , e montato i.n vet.tura faceva segnq tlo!le 
usciva di casa .tua~ , mani all'- amico; ohè ·la. coum)oziono 
~ Non. la capisci ancol·a? Mio padr<l , gli toglieva Ja fqr~:a d' ~,~rticol<tt'e anche. 

che rivede ogni se'rl:~. e numera i. suoi , solo- utl addio. 
, denari, si sa.r;ì. accorto del f1,1rto, avrà (Contin~a) 



t auto :raccogliamo il guanto,. per·cbè il 
riflutarlo non ro . permette l' onorè di 

\cavaliere. l'er ora .stiamo allenti al 
colpo: minacciatocl, r!'i abba(let•e tre po­
t()nti suoi nemici, l';b'l'O!;'èt la "super­
sliziòhe, e là impositwa. L'ha len~ato, 

Un'altr~ qnesti,onc prcgiudiziale si è, che 
ddJba intt'rlrlersì f'<'l' fJ!lel perdono cho tlànno 
i pt•cti, nel h Conl'n:~sionc: (A domani). 

x. 

stria e d'Italia. Intanto .abbiamo noi 
mantfestalu. la. noRt~a opinione, intorno 
a q.uella di mandata .alleanza, come Na­
poleone-Girolamo· nsset•iscQ' o confermi a· 

·mo ch'essa. non ebbe mai .ad esistet'e. 

Prìnci pr degli ,\ pn•l.oli, ci affret!iamo n dal'nè 
pat'tPcipazione a Vn~\l'a Eec.celleril:a con· • 

: ~inti clw (ruoslil ìw,·.~bnale ·comnrlidazionè 
sarà gr·nrlìt.a o ben acc<ltta. 

Ci nffligge, in questa occ'asionr., che la 
rclar.ion.i a rtdchevo!i, esistenti.· già fra la S. 
Sede e .la Confedct'aziono svl.zwra,' abbiano· tfo(lzl~ tlel Vaticano. 

. dic' egli·, un'altra volta, ma si sat·à in· 
ganntùo nel c1·ederli morii, percliè vuoi 
tentm·e un' all.m volla non solo di ab­
batterli, llta di ucci<lerlf. Badi a ·ucci­
derli bene, ut bene morianlu'" (frase eli 
certe senteuze del med.io evo, che con­
tiene più senno che. non si creda) poi eh è 
potrebbero fargli là brutta fi$ura di 
còmparirgli davanti un'altra volta vivi 
.e sani. Però bi~ognerà prima sapere 
che Cllsa' rntenda per ei"rot'e, supm·st.i­
zione) impostura. C.hi è che Mtl abb'orra 
questi. tre mostri? Ma se per eri'OI'e 
intende p. !l· \'.infallibilità ponljtìçia, per 
supei'Stizione il Sacramento della peni~ 
tenza, per impostura il sacrifizio della 
'Messa, o le Indulgenze: o il Purgatorio, 
allora i hòu tutti. converranno mica con 
lui, che siano rn'ostri da anùnazzàre, ma 
si dirà p!ultoslò; che' T Esaminatore si 
.~ostra. proprio senza l'eligidne, t1rccia 
che egli Ì'ifiuta, e, s'intende, a parole, 
lasciaòdo però, che altri ne giudichi 

Fra IH panicolar·i udienze che le S. 
di t'i. Sigrtom si <kgnò accordare la sc01·~:1 
Dotnonìca· va n•>lala quella di cui fu onorato 
H Sig. ComttL C. I)esccnnél Il qunlc, a 
nonre del bPtlemPrito Comllnto [Ji S. Pidro 
dì Parigi, av~\·a l' onorll di nmil'arle mw 
gcne>·osa otrerla pe1' I''Ob0lo di S. Pi<'tr·n e 

· 1111 alfct.tnosi~simo e devoto indir1zr.u firmato 
1la tolti i signori componenti il Comitato. 
~t~sso. Sua Santità volle essere minutamente 
informata dei progressi morali e rnawriali 
di una istituzione sì nobil~ e ~1 santt., e 
che ha reso alla Chiesa ta1)ti e c '.~r segnalati 
servigi; cst~l'nandu po~cia la sua sovr'alla 
souùisfa'zione all' ilinsti'O signor· DesCOfliiCt òd 

dai fatti, X. 

La (Joofesslooe Impugnata dal• 
l~ f:!jsnrninatore l~~riu.lano 

A}nestlonl pa•eglutllclall. 
·$ono curiosi que.•tì giornali>ti lilmali l 

Quando. non.~sanno .che· cosa 1'\spoiHior·e àd 
un ·articolo,· ch'e li' ~cotta, si attaccano il 

· misorn schermo, che lo ' scrittore ò alio· 
nimo, è che quindi ha !DI'Lo, per·chò non lia 
avuto coraggio di metttJI' sotto 11 ri calzante . 
!'agi,()nam~nto il suo nome. 

Così fa I'Esaminatpre scl'ivendo nn articolo 
corllt·o la Corifessione S:tcr·amentale, cd es­
sendosi sentito scottato da nn articolo del 
Cittadino intitolato : Su cerli Esaminatori, 
ritorna alla oal'ica col. vuoto. fucilo dt:ll'rmonimo 
mantenutO' .dallo scrHJtorr. :\'In forscchè una 
dimostrazione miteÙùitica, p. e. che la stJ­
pel'lìcie della sfera è uguale . a quella del 
cilindt·o circoscritto, non avrà alcun valor·e, 
se· non vi è sotto firmalo il llOillC d'At·chi · 
med~ che la scoperse,? E per· venire al par­
ticolat·c, ·ro1·sechè per·che a voi, ·o Esarùiucì­
torr:; è stato dalo del ·bugiai'Clo, ·perché alle 
a!Tct·m~~ioni del YQ~covo di Portogruaro, che 
assel'iva .. avet' Pio IX rimessa la Gerarchia 
ecclesiastica.· in InghiltetTa, 'in Olanda, in 
Aniedca, voi ìntrt·cala vattl le sue par·olo con 
tanti non è vca•o niente~ uea•pure, 
nemmeno, negando una verità di fatto 
così: publllica, eòsi solenne, voi ·credet·ete 
lév~rv1. dal viso .la bn1tta macchia di impu-

. dente mentitor·e, perchè chi ve lo rinfacciò, 
non lìt•mò l'a1·tico'o còl suo nome l 

E pure ìn-::\utta quella pozzanghera di 
invettive senza fondamento·, tutte g1·atuite 

.. asserzioni condilo con plateulr ingiurie, oltre_ 
alltt l!lolto .maligne .insin.uazìoui. a. carico 'di 
pet'sò!ie; che niuno può interpretare, se non 
corii}sc<f tutti i pettegolezzi di pi~zza, da cui 
sono''t'àccolte; no9 v'è altJ'a cosa· dl sugo in 
quei··StfpplèJiloiHo,' con cui. ha creduto fu imi· 
n are, s(I'Ìitlilàre, :'lliandar· in fumo l'articolo 
del Cillacli>io. M'ii'' è vero, o no c ho quelle 
negazìoni si trovailo ·'nd vostro N. 47 del 
28 p. p; ~arzot ,Se non è vero,' dì(e bn­
gìar·di ook':ma 'sl è vet'o, come vi salvate 
voi dalla t'accià /di bugiardo? E vi preme 
così poco.'., la. vo,Atra onoratezza da' !asciarvi 

· · spacciari·:per bVgiardo senza nè meno dal'­
vene iper· inte~iJ. T': 

· inéat·ioanrlolo d'jnviat.'e in suo nome a' suoi 
collc,ghì .col!' Aposlolica sua BenctlidorJ<J' le 
piit arntlrovoli phr'ole d' ìncor~g'giain'ènto è 
dì lode. ' 

-"- Sua Santità dt'gtrava~i di i·icovct·e icr,i a 
scr•a (15)in privata udienza l'lllmo eRmo Mon~. 
Cape! l'ettore d•·II' univers;tà Cattoli~a di 
Londra. Lo stesso ìllustr·e Prelato avea poi 
'questa. ma ne l' onor·e di presentare alla stcssà 
Santità' Sua una deputazione di giovani stu­
denti della nominata università Catlnlira di 
Londt·a, venuti e~pressamPnto a Boma: pòr 
umiliat·e ai pietli d<JI Santo Pad•·ç il loro 
omag,:io .e quello Jo' loi'O compagni. 

-La Santità tli Nosll·o Sìgnom r·i···~·veva 
CJitest' oggi (16) in pr·ivata udienza il' sigi1o1· 
Visconte de Croy-Chanel, Incaricalo d' Af­
fari lli (francia pre~so la S;1nta Sedn .. 

Dopo l'udienza pontìlìcìa, il ~ignor Vi­
sconte si recava ad ò'~cquìar·eS. ~· Rma il 
signo1· Candinal Franchi, Segi·etal'io :li Stato 
dì Sr\a Santità. · · 

- La Santità di N. S. si è d&gnala con­
Mdere al signor· Adolfo Brown ( ,Jc llnl'flach) 
,di I'Ìpr·o•lnne l'otògt·aficamcnte le suo. vcne,-
t·ate semllianr.~. . , 

Il si!lnor Br·own ha mer·itato una. gin~ la 
cele!Jr·ità r•ipr•o<ii•Condo, con nn sistAI.Ila tutto 
suo, .in modo perfetto, le opet·e di tutti i 
nostri grandi' maestri, La ollioina di Oot·nach, 
i cui prodotti sono oggi conoscìtHì da lutto 
il mondo, è un gran1le stabilimento indil~ll'iale 
che da la v oro a circa duecento artisti di 

l _ogni ragione, , , , 
Venuto .in Roma .e~prcssamentr, accom­

pagnato dal signòr· Manrian, ìlpiu antiro e 
abile dtl' snoi oper·atot·i, il signor. Brown ha· 
avuto l' ur.6re di .ritttat'l'e il S:rrit.o Padre nei 
giardini de.! Vaticano l' l l COIT<'!lle, festa di 
San Leone Mug'no, e la pro1 ~ é. l'i uscita 
eg1·egìamcnte. , : 

Il ritratto del nost1·o Santo Padr·e preso 
dai ~uddetti ~ignori è destinato 11 figil'rare 
nella grande esposizione di Parigi, e abbiamo 
tul!!J lo ragioni di cr·edere che farà onore 
a q1wsta r·ispeltabile casa. : 

Oltre le .scrubianze del Santo. Pad1·e i 
signori .Brown · e Marman -hanno rìprùtlotlo 

-fotogt•aficamente anche le LL; EE. HR. i si­
gnot·ì Cardinali Franchi e Ledokowskì. 

Le ne~ative di questi .ìlhistl'i. personaggi 
.~~rap,no dai valenti operatori trattate collo 
speciale *tema B1·own nelle oi'Ucirie di Der­
rliach, :illa cui volta sono già partiti. 
' Prima che il ì·itl'atto del Santo Patlt·e 

si,a collocalo all' E~posizit~ne, il signa!' B/'Own 
invocherà da S. S. la gr·azia di accoglierne 
hi prima copia. • . 

LA PRESIDENZA 

DI LUIGI B.ON!PAR~E IN FRANCIA 
E IL PAP! 

;Il bello sii l è· che .anche 'l'impugnatore 
della PG9nfessi<?tiel ·che' censurà gli sr,rittol'i 
del Oittàllino;~ pèrcliè. n.on sègìì'anu col pro­
prio nome· gli' articoli che scl'ivo~o, •e si na­
scondono ·dietro • l'anonì:mn, fa,:poi·, egli lo 
stesso mettendo' solto ti suo la lellét•a V. 
Ma forsechè qùella lettera rnimHta a gior~no 
liell'autoye, più dell'anonimo? Se ques.~q··,ll,.' 
non mi Lacci . duncjue l' Esamlnawo 'dl_t~·' · 
nermi per• pama nelle tl}oObi'O conser~rinug 
l'anonimo; lo· moltaJ·ò in fine delle' ·ìnie ci.: 
cala.te la lettera X, la gliale viepe 'immedia­
tamente dopo la 'V, ·'e ài!Oi'V Y ed X sa­
ranno due· egualmente cognite, Q incognite, 

La postuma reqnisitoria di Napoleone­
Girolamo Bonaparte, di cui in altro ar­
ticolo tenemmo discorso, ci Ila natural­
mente conqotto' a riguardare colla me­
moria' in dietro, onde ci è ricorso alla 
q1ente un fatto, non conosciuto, o molto 
inè$attamente almeno il quale ci par 
metta bene di pubblicare. Dobbiamo 
peraltro far precedere alla narrazione 
di •esso alquante parole, che valgano a 
chiarire altrui, se Luigi Napoleone fosse 
o no tale, di mente e di cuore, da· p re n: 
dere a sdegno. di esser nuovo Giuda 
coll' ,abbandonare alle ar·mi italiane 
Roma e il Papa, per l'alleanza d' Au-. come piacerà all' Esaminatol'e. 

Ora è a sapere che LuJ.gi Bonaparte 
fn, giovanetto atworu, nella Massoneria 
ùal\a Loggia di Roma r\cevuto ; dalla 
quale, a ésperimimto dèll' auirn,o sno, 
gli venne uu' azione imr.iosta, che non 
osiamo ridire. Il Bona parte peraltro 
tion ·fu soltanto membro della Masso­
neria, ltla di alt t'O selle' anéora:, e in 
pad.icolar·e della società di M!mchestor. 
Quanto destderl!> ei chiudesse nell' a­
nimo suo al riconquist.:> del trono dello 
Zio, lo ilimostrEirìo i fatti politici della. 
sua vita giovantle, dalla insurrezione 
in Piazza Colono~ in Roma, alla pri-

. giona di. Boulogue, ùa dove fuggì, a 
quel che Si disse, Q O Il Una i( rOSSa tra ve 
'sugli omeri, simulando un faècbillo de' 
ffipt•atOI'Ì, che la dimtro erano. 'ftsule 
in Inghilterra e in Amet•ic(\: tenne co-
.•tànte in cima de' .suoi petìsieri la ri- · 
co'nquisla ùel tròno i:li FranCia per 
mezzo delle setle, non senza t>et·altro 

, anche un nuovo .mezzò adopdre, il 
quale era stato da ul.timo dalla Masso~ 
neri a. amrn.essç, e~ era dai massoni 
tut li e da altri · settari praticato:. cioè 
l'ipocrisia. Il mostrarsi filosofo (su! fi­
nire del passato e sull'incominciare del 
presente secolo il uome di filosofo va­
leva m iscredentè) In me.zzo a popoli, 
che alla religione tornavano, nou' pa­
reva più acconcio mezzo a prender 
campo, e ad avanzarsi nella buona opi­
'nione di altrui; qùindi t'u dai s~tlari 
praticata la sautimonia; e· Luigi-Napo­
leone la pratièò ;a: tale, fino ad aver 
consuetudine. e.,dlmestìch.e~za colle· per­
sone di Chiesa, e loro servir Messa; 
oud'elle in buona fede credevano esso 
una smarrità pecorella tornata leal-' 
menie all'ovile, mentre i Massoni ·sa­
pevano ·quello ch~ei si faoe11se. Intanto 

. arrivavano gli aspettati tempi; i tem­
Pi favorevoli ai lunghi desider~i e ai 
maturati disegui : conci()t~Siaohè, Qai­
Z!\to di tr·ono Luigi-Filippo giusto mez-. 
zo, si costit.nisse Franéia, per la 
generosa eloquenza di Lamartine, in 
:moderata r\lpubblica sotto la presidenza 
del Generai Cavaignac, al quale Luigi-

.wuito in questi ullimi anni tina dcJ•.lorevòle 
i~Jterruzì~HH•, .o ·eho non tneqo deplorevole · 
~~a la Sllllaztone della Chiosa callolica ln 
lsvir.zcra. 
. Con.lil!ando nei snntimonli di giustizia che 

anill\auo Vost1·n Et:Cellenza o la nazione 
dvclica, N .. i spet'iamo ~ho non si l:trderlt a 
trovar·o i 1·ìmoJi oppor·tuni ed .el'iidaci ~· 
sifl'ntti mali. ··o in qt1esta dolce ~peranza 
pt·eghiamo il :ìignoro che span1la sn Vostra 
Eccdlt\nza tutta la coRta di doni c.elestì e 
Lo· Rupplichiaroo che sì· degni dì J'iunirla .·a . 
Noi <!oi lt•gami della plu porretta car•ità. .· · · 

Dato a S. Pietro irt Roma, il 20 (ebbr'aio •t878 ' 
l" un no primo del Nostro Port.tlf!ccltp,. , ... 

LEONE P. P; XIII. ' 
Rispo~t'' ilei P/·esi(/~11}'! :r{qlla, Co'n(e4~ril~ìime. 

! SanUI'!Simo:;.I~adJe, 

Con b.t·ere1 :in' \l,\(',28 ,fcbbt·niq id} ;i!i,ti"esto; 
anno Vostra Sanlrta volle pal'tectp3Ì'e al 
Coh.siglio f~dorale flclla Uonfe<lerazione sviz~ · 
zera, il Suo .esa l lamento alla Sede Apo~ 

. stolica, i l giornò stèssò in cui avveri ne. Col" 
pilt vivo ìnter·esse il Consigliò fede1•a)e:sviz• 

· zero prese: alto •li questa cornunicaidone e 
non volle lasciar\ passare qrwsta occasione. 
per presentare a Vostt·.a Santità, insieme aì 
pì1t sentiti ringr·aziamer1ti per il breve di 
cui ru onor·ato, Ie piu sincet·e felicitazioni: 

l'<ìt· quello:.che conce1•ne la ·situazione 
ddla r·eligiorw cauolìca in lsvizzer·à, situa­
zione . che Vost.t~a .SantJtà. qualifieò ., come 
<lqJioret•oie, i l. Consì'glio fedmle· .deve osser:­
vare, che ,questa re!igi~ne, co~e .tulli gli altd, 
cultr, gode delhi hbertil garantita èla\la Co• 
stituzione, sotto la sola t·iserva che le auto;. 
rit;. ecoleslaltìche non si immischino nei· 
di!'itti e nelle ,;ompeten~e dello Stato, o nei 
diritti c nell:r libertà dei cittadini ... 

UCpnsiglio federal~·sarit felice di se-con­
dai·c''nblla sua sl'e1·a d'Azi6n,,, gli' 'sforzi di 
.Vosu'a Smtità pei· la pace confessionale,· e 
per lu huona ar·monia : fr·a• i diversi culti dn 
Iwìz7.cra, cd ò con questo sentirnento che . 
accoglip1 P!'Bill9JOSa[llente qu,Jsla p1·i~a occa~. 
si o n~ per presentarèJ' espressi ono della sua 
alta conside!'azione e'del suo profon1lo 'ri~pettò · 
a Vostr•a 'Santità, ·c per·· rnccomanda!'si 'con , Napoleone .successe, innalzato a quella 

pr·esidenza d.a sei 'm,ilioni di voti. 
Mentre queste co·se avvenivano in 

Francia, nascevano iìeonvolgimenti. in 
Italia. In Roma si uccideva· PellPgrino .. 

.Rossi, ministro del · Sqrnìnò Pontefice; 

LQi all'Onnipotente · 
Berna, 5 apl'ile 1878, 

· In,.n'orn~ <lel·.Conslglio fed'er~le il·Presidente, .. 
deJla Q<~nfe{l~razions fìrmato:SCHEN,I1:,,,_. 

Il CaÙcellìet•e •!ella· Confedemzirlne ed et·a questi costretto a.nasc.osamentE). 
fuggire dal Quirinale per cercare .ij.l­
trove salute. PiolX,riparò a Gaeta;e 
di là solle\'Ò I'a'pòstolica voce chià­
mando i figli a soccorrere il persegui­
tato padre, aftìnchè potesse nella pro­
pria casa tornare. Quella voce non 
poteva audar certo. perduta, e Isabella 
di Spagna ru la prim11- a proporre all.e 
potènze cattoliche un' iòtervento armato, 
conèiossi achè Romà si· fo11se costituita 
a repubblica, della quale fu in un ul• 
timo Dittatore .Giuseppe.· Mazzini. Le 
Potenze accolsero la pr9posta;. e .. deli­
berarono l'inter'vent'ò, cui diedero ap· 
poggio moral.e anche. Pru~sia, Ru~- . 
sia e Inghilterra. La gèn01rosa Francia,· 
quantunque repubblicunà imrnatinenti · 
conveune nel proposto intervetito: e 
l~A~semblea, presieduta da Cavaìgnac, 
unanime lo decretò in union9 a Spt~gna, 
ad Austria e a Napoli. Erano a questo 
punto le cose, quando Luigi-Bonaparte 
saliva alla presidenza della ·repubblica 
in Francia. '. 

IL S. Jl. LEONE Xlll E 'LA, SVIZZERA. · 

L' Ageuziil Ilai•as reca una lelter11 :intli­
rizr.ata da S. Santità Papa 'Leone ·XIII al 
presidente della Conl'edoraziorw: svir.zer·a, e 
la risposta ini'Ìala dal ·Pl'esTrlonle al Ponte­
fico· lo' scorso vener•i.fu 'Noi pubblichiamo 
questi due documènti sotto cigni' ì·iser·v~. 

· firmato: 'Smrli<ss. ' 

~ottzie ItauS:n~ . . ',' ,'' ' ' . ' 

La Gnizetta h(~Jialè' del 16 apl'ile con;, 
tiene: .l. R dec!·cto,.in data 31 ma1·zo 1878, 
che er·ige in . ente rnor'ale lù Stabii'imenlp; 
Tar.!i11i in Loyet·e, 2 .. NoO)ine, promozioni · 
e disposizioni nel pet;sonale giudir.iariò. 3 •. 
Un · pr·ospetto. riassul)tiv(,' del '1\:linistero di 
gr·azia e. gitistizi,a, ·-sui pt·oventi degli aiti 
in mate1'ia • civile· nelle. cancellerie gìudi-· 

. ziurio del Regno, durAnte ·t•a:nno 1877, se ... ,;: 
condo il risultato del.la· l'el:iucaziòne trime~ · 
strale. · · · · o • • • 

- Si ~Ònfer·ma chd il conte Malfd oè­
cuperà il posto di segt·etario generale nel , 

i Ministero :degli all:ìd esteri. . · , · 
~ Il movimento di J•r·efettì sa1·ebbe stabilito 

nel mo<ln. segl!<'Ùte: il senatm·e Bargoni an­
dl·ebhe alla pre[ettlli'a di Nap'òli; l'an. Gorle 
a quella di Palcnno; il conte So1·manni,. 
Morettì, d~ Ha pre.feLJura cji Venezia se,mbr·a,. 
si reche1)1 a quella d1 Firenze; il senat9re 
Malusacdi,anc,lr\!llbe ~Ila ·nrt'l'ettut·a di .. Pa_; 
l~rmp, c . il conte. B;u·desono alla, prefetllU'11 
d1 'enezta. . . . . · 
. Si dice che la p1·r.f'Jllura di. Tori.oo . sià 

stata ofl'crta al marchese. Ca1·acciolo· dì Biella, 
La Commissione govetnativa incàl~icilta di. : 

d ferire s1iH' istituzi;'fl!l.',(l;,L 111inì,terodel Te-. · 
soro ha gjurlicato, , con v o, lo unani\l).è, che 

4 S., Er:cel!en~a .il Pfes:illeltte della Coll{ltl~lt-,' 

. l~:·ìs~it1Tii'ol,Jo .• ~.J .. qtu~l.ininis\erq ~o n è neces, .. 
sal'i.a come' n'9t~>~'iptile , pd yt'golaro ~n4a:-

. mento del sorVII.Iò .. dello Stulo,. , :, 
Zione sviz;era, a Benià, · · 

Leone }c~u. 
I~c.cellenza., salute,: 

Innalzati pel' divino volere, benchè senza 
nostro mel'ito, alla suiJ!ime • cattedra del 

, i -·Secondo .l'l!ail~ h 'dir:er,ione .della sta· 
Listica farà pat'le di. n4ovo del rninistei'O di, 
,agt·icoiHm industl'Ìa e commer·cio. appena 
esso .sar•à t~ioostituito. 
: .....; La l'ooe ·della l'el'i!à assicllt'a che il 
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;: IUÌOÌSlÙO llOil, tt;0V8 llOmiÌli di Cat:atlere dtP 
. vogliano esslll!IOrc }'.Uf!ìci.o di ~ommissari,o 
':. t•eglo preS$tl 1 muntclptr d t Napoli .,e Vll'enze. 

· - Secondo. la llt(urma. si c.Jnfcl'fna c ho 
i t•egi commissal'i di Fit·enze, Napoli .. ed 
Ancona. verraòno scelti fra gli impiegati dello 
StatQ', 
. - Lo stesso> foglio all'et; ma eh e l'on •. ·zu­

nat·delli ébbe subito, appena composto il 
tÌllnisterò; colloqlti ·col . . gt•nct·al~l Palla vicino 
intorlto ·al comando mthtat'll d t Palem10, o 
che una delle rriMipali t'llgioni clw deter·· 
miìfat·ono l'on. Corte ati accètlat•e la pt•efeL­
tnl'a di PaiOI'rnO rm·OIIO i consigli e la Jli'O" 
messa coopeJ·azionQ del genct·aie. 

- Le t•clilzioni tltllle lnter11JcnzÌl di fi. 
nanr.a concor;dementc l'il'eriscono i disastt•osi 
effetti dell'aumeuto sulle tarille dci tHbacehi. 

: Malgrado lo eccezionali provviste dd consu· 
ìnatot•i tiri getteri non .anCOI'u aumetJtati, si 
prevede una notevolissima diminuì.iono3 nel· 
l'introito Ilei. me~i seor~i, la quale Ralirebbe 
a 1,200,000 di lire. 

- n t'iccolo racconta che la seni' del 13 
un· cap'linno prussian\i rècavasi ad osscmt·e 
il Vesuvio. A lutto il gioi'IJO 15 non aveva 
ancol:ilò·~fattQ '.ritonnl). in Napoli. Temesi .che 
sia pt:èci[flìato né! cl'at\mi. Dil'igc,1·asi alla 
volta deLV:eshv:io; .• un del~gato di p, S ... con'.' 
ducendo seco akune guardie, affino di. av"t'e 
notiz,ie del càpitano suddetto. 
·-: L''illùsu•e· astronomo P. F. Denza, 

annuriili!' ètie è stato dèdicato al P. Angelo 
Secchi; l'alto'Osservalòt•io meteorologico dello 
Stelvio, fondato nel 1873. esse1·do fra i ti· · 
t oli che rese l'O i liltslt•e i l nome ,lei P. Secchi 
quello di avet· dato impufso ai rapidi. pro· 
grossi che in questi ultimi armi ha fatto .la 
meteol'<>logia in Italia. 

L'osservatoi'Ìo dello Stelvio come quello 
del Collo di Taldobbia tJ•ovasi all'altezza di 
oltre a, 2500 metri su,L livello del mare. Lo 
l!tranieì·o ch'e· spesso enh·a i.n Italia per 
quell'a:io a t·cmoto passaggio, imbattendosi 
in q~el primo luogo abitaLo salutera il nome· 
immòi'tale del' S'ecchi. 

COSE DI CASA E ìl ABJE"T' À 
Uonslgllo f10illDDale. Ie,·i furono 

appr'ovati .. ir! massima i lavol'i prop6sli dalla 
Commissione l'iguardo alla Loggia riservan· 
dosi il Consigliu Ji,deliberare ultct·iormente 
sui pt·eventivi di deLlaglio. Venne 'parimcnte 
app1'9vata la proposta del: Corlsigliet·e Polet\i 
perchè si . incarichi uòa . (:ommbsione di 

• studiat•e se si possa sostitltire in città l'il· 
, luminazione clettl'ica a qticlla dd' gaz. A· 

:;:r:'Jforinare .detta Commissione fu anlol'izzato lo 
>;~,.\.:·' ' ' 
. stesso woponen lo. . . . · . 

Si appt·vvò anche l'altra proposta dello 
stesso consigliet·e cav. Poletli di nominare 

.una Cillllfltissione che studi sulla convenienza 
dal Ialo dell'igiene e dell'economia di in­
lrodui'I'C la cremazione dei cadaveri. L'in­
carico di nominare questa Commissione 'fu 
deferito alla, Gi1mta. 

Si. Uflpl·ovò la propostapç1·chè a r.ura della 
Giu~!fl"sieno ·pubblicati. meusilmentc i prezzi 
cone.nti de,l pane pt·ess,a· i ·val'ii fornai. 

Fù app1·òvato lo $tatulo pel Legato Bill'· 
tolini e ~uellò 'pel Legato Vèrìlul'ini della 
Po1·ta e dccJ·ctata una lapide coriimcmorativa 
della lestatrice co. Bartolini. 

Venne concesso ;Jila Fabbriceria della 
Chie~a Pan·. di S. Nicolò in seguito a do­
mand~ fatta dalla ~'abbrkeda stess~,. l'uso 
deli'Òt·atòrio di S. Do'me· nico fino a'll'apet·· 
tura uoll'anno scolustico 1878-70 e non più 
oltre questo tennine, a condizione però che 
non si facciano suon~re le camiJa11e durante 
l' oraì•io scolaslicb. 

Dotilani il Consiglio si. riunirà pet• deli­
bet·are ·sugli altl'i argomenti posti all'or·Jine 
del ·giot·no. 

Atti della Deputazione Provinciale. 
~edut~ d1Jl 15 aptile 1878. 

. . Nella sednta odiel'na venne app1·ovnta ·la 
Petizione •ai•·Pat·lamento Nozionale · Lendonle 
ad :impetlit·e ·la segregazione tlei tre Comtlni · 
di Bat·cis, Cimolais od·Et·to;• c venne spedita 
alla· Pt·esitlenza. della Cnmet·a dei DepnlaLi;· 

Venne <autot·izzato · il .. pagamento. ,di 
L. 718.80. a. favot·e dell'avv. Erto dott. 
FrapA&spo Carlo tli Pordenono per pl'estazioni 
relatii'e. alla Perizia giudiziale dei lavori di 
cosù·ùzione del .Ponte sul Cellina. 

-'-' Averido il Giuùièe' Delegato del Trihuo. 
naie di Pot·denone stabilito di pt·oseguire 
nel giorno 15 co1Tente gli esc3vi del Ponte 

ILCITTADINO .ITAL!ANo1' 'i:Y 
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snl Cellina, ver·so un nuovo· depMito di L. 
400, venne eme~s.o. a fuvqre dell' ing, Fnlwis 
Natale il pagamento di L. 1100, con inea­
l'ico di depositare L. 400 alla Cnnccller·ia 
del TrìbunaJ11 S!tddetto, e d'in! piegaro le ri, 
mnnenli L. 700 n<'l pagnmcnto delle mct·cedi 
dovnlc agli oper·11j cbo saranno oçCU{'nti nei 
lavoJ•i di e~e·nvo, ecc. · · 

- Fnt·ono addottale lo occot·t•enti tliRpoRi­
z.ioni .pel VII Concorso Ippico da tcncr·si in 
PI'Ovincin nel col'! onte anno, c fn delibe­
rato di approntare la Rlampa e diramazione 
del relativo Ma n i fcg lo. 

- Ccs.qat~ 1•sseilrlo in for·za do! Renlc · 
Dcct·cLo 3 mar7.o p. p. l' c'ar.ionc dci dit·itti 
di pedag!(io sui ponti flnt e Felb, venne 
dato cot·so alle pratiche tentlcnli ad ottrnt>re 
In sgt·avio drll' imposta fahhrieaLi ad<lehitiJia 
fJCI' l'accennato t·cddito nei Rnoli alla pt·o· 
vinciale Arnministr·azione, 

- A fnvore tlel R. Et·at·io venne tli' 
sposto il pagamento di L. 17<1 quale pigione 
dci fabbricati in Maniago e Cil'idnlo ad uso 
d'Uffici Commissariali pel rrrimo scmostt·e 
anno corrontll. 

- Venne autot·ir.zato il pagamento di' 
L. 3692.15 a favore del signot• N:1rdini An­
tonio pèt· l'acqtmtiePameliLO dei Reali Cat·a­
bi,nicri in Pt·ovincia dm·anlc il primo ll'Ì· 
mestr·e anno ·COt't'ente. 

- Fu disposto a faVot•e dell'Ammini­
strazione dell'Ospitale di Udine il pngamtmto 
di L.113V.41 pet· cura e mantenimento 
maniaci nel. l, Trimestre anno corrente. ' 
-A fa v oro' d PII' Anim'inistrazittne suddetta 

venne disposto il pagamento di L. 181.46 
per cura di nltre due maniache ùnrante il 
l Trimestre a. c. 

- Venne approvalf\ il col.laudo dei lavor·i 
tli manutenzione 1877 dt'lla strada pt•ovin-

. ciale detta Maestra cl'ltnlia, ed auLuJ'izzato 
il pagamento di L. 9116.37 a favore del­
l' im)wesa Na1·tlini Ft·ancesco e 'dci t;omuni 
i n teressa ti. 

- Riscontrato che nei n. 23 m~niaci 
accolti nell'Ospitale civile di Udine concotTono 
gli' estremi di. legge, venne staluito di assu· 
mete a carico della P1·ovi n ci a le spese della 
loro cut·a e mnntenimen!o, · 

- Furono inollt·e nella· stessa s~duta di· 
scussi e rleliuernti altri n. 45 affari; dei 
quali n. 21 ùi ordinaria a111ministrazione 
della Provincia; n, 13 di tu w la dei Com n n i ; 
n. 7 d' iilt'et•esse delle Opere pie,' il· n. 4 di 
contcnr.ioso amministrativo; in complesso alTari 
trattati n. 55. 

Il Deputato Provinciale 
I. Dorigo 

H Segt•otal'io 
MEnLo 

Aggressione. In Udine, fuori di porta 
Cussignacco, la sern dPI 16 andflntc ali~ 
om IO 112, certo M. A. irnpiegato dogan:1le 
fu impt·ovvisamcnte assalito a tergo c p~r­
cossn da uno sconoscitllo,. il quale poi ~i 
<lava a precipitosa fuga. · · 

Mllauo aii'Es&•or!llzloue ~~~ l•a· 
rlgl sarh degnumcnle n•ppresentala. Vari 
oggetLi dì arte dalla nostra citt1t SPII O .partiti 
o pat·tiranno per· Parigi, tr.1. cui, una stu~ 
penda cassa ·~'<•rle spedita. dal signot· Vag<>. 
Quel distinto ohanista che .è il Biagio Du­
hini, invierà tre oggetti ·all' Esposit.ionp, e 
sono: una cr~den~a,· una ta1ola tla pranzo, 

, e una sedia, il tutto del pii1 pnro stilo 
Luigi XVI. Qtll·sti t1·e mobili sono di qncr· 
eia naturale lìlettati eli· ebano e sqnisi\inneute 
adorni 1<1i l't•egi di una esecuzione ·pcrfe.tta, 
La tavola s.'allunga IJICUittlltl! .un riwcca!Jismo, 
a spit·ale mosso illl una manovella, e diventa 
èapaee di dieciotto coperti; chiusa, IJIIosta 
elegantissima tavola è assai piccola ed a p· 
pena capace per sei. persone, - Sono tre 
mobili che. fat·ai)OO bella figura all' Jj:spqsi­
zione di Pal'igi e çhe terranno ìrlta la 1'11ma 
di. Milano già t•inomala pe1· quest' industrift, 

Nel laboratorio' del signor Dubini, ch'è 
posto in via ùèlla Stèlla, vèdcsi tln magni· 
tìco medagliere. Ol'dinaLo dal' signoi· Gnocchi. 
È uno stupcnJò armadio, stile cinquecento, 
atlot•no di squisiti fregi t•alfaclleschi e sor­
montato da diw cor·tùJcopie·1ntreccl:ite. Poi­
chè il m·c,Jagliere rlov.rb conteitm·e delle me· 
daglie r·ornant', sul' l'r·ontone furàn~ postè le 
bi l'l'fS S. P;. Q. R. i d\Je figtii'C in 1/:\ssn ri­
lievo stii dilo battenti, ·l'una rappresenta 
1: Italia, l'ultt·a Rqma. 

Precetti dl4gleue. Il· letto ò un 
aa,m:Jsso delle vesti; poiché ci copro e ci 

·protegge durante la notte. Il letto tlcv'esset·u 
coniodo o confortovole. Il somruieriJ el~stico 
è di una eccellente igiene. Il materasso aat•it . 

' 
di lnnn in irlli,ct·no c' c tli Cl'ine nrll' e~(ato, 
alm••no nei pargj cal<li, e vetTil scarda;sato 
ogni anno. Il matera~so' di pitìm(J diw'os~t·re 
prt•scl'itro pet·chè nocii'O alla salult•. Il letto 
deve c•ssern 'srpnt·nte dal muro ç se U7.a COI'­
Line al'tinehè l'aria po~~a eircolat·l·t all'in 
torno. Il .maltiJJo si la>CiNir il l•Hlo scoperto 
molte tempo ond<J puriHcal'ip ..tallcemnnn­
zioni del cot•po dì cui ,• r\ impr·cgnnto nella 
notlll Lo lt•nwola e lo coiVici ~at•anno do• 
lentcm~nle scosst• o snrebhn utiln esporlo al 
sole. lrwlll'C In len1.nola J'evono cssrt•e 
cambiale ogni quimlid giond c le coltrici 
lavate di tempo i n tempo. 

dicali e modet·ati vi r.·, tWla lutta :Ì baslonnte. 
l gendat·mi dovettcl't> f:11· shat azzot·o la 

(li~7.Z:I, , . . , 

··-.~-·-··-- ·;"'"' ------"""'~""""....:.....:--.-~ .. ·· --··-··-· ·~· 
T l'D L E~G C-l-A M i\!ll 

lhacÙa•cst, 16. Si affel'lna . li:~. lniona 
fonte chn ~li eserciti. tfdla Russia in llu­
mania, Bidgada c llumelia costano a quello 
Stato l'enorme somma t! i 7 milioni al giorno; 

UeJ•Uno, 16, Il gahinelto J'Ussq 1iì:eparll 
tina cil'colm·o, da puhbl:carsi tbpo In l'ottllt'a 
tlt•f!,J nrgor.iaziorìi Jiploruatic!w, per· dimo­
slt':ti'C ello I'Ioghiltet'I'H è la pctiurbatrice della , 
pace cut·opea. La rnedia7.ione rli l.lismarck 
contitlllfl. 

Notizie Estere llca•llno, IO. l'rimo di nccl'lt:u•o la mé· 
diaJ,ione, Bisw:u·ck votTcbbc ehe i l'IIS1i 

Inghilterra. Il 14 cit•cpla1a a Clel'l\enwell· sgombra~scro le posizioni ehe occupano nelle 
grccn una protesta contr·o la guerTa alla quale vicinanze di Cost.1ntinopoli e che .al' inglesi. 
appoSPI'o la loro firma nn gt·nn numero di lasciassci'O il mare di Marmat•a, L'occupa·. 
pe1·sonr. Et·a Ìll qtH'Sti trrmini; Noi ere- zione dolio Humunia da par·te della Russia 
.diamo éhe non vi sia adesso, nè vi sin stato· viene giudicata qui come una misut'O'I'di j\I'Cc .. 
in IJnesli ultimi 12 mesi alcun morivo il cauzione CO.Jitro l' Auslf·i'a. · . ' 
c1ualn posM giustilicare la guet·ra fra la Ru~~in PJ~~•·oblll'go, 16. L''Ayent/! nu.~sc 
e l'Inghilterra, c dichiat·iamo chtl a nos!l·o tlicc che 1a situazwnc è invariata. K Moséa,. 
giudizio il Governo ingleso commetterebbe il gli sltlrlenti vollero far•e una dimostt·aziòlll'. a 
maggtoJ• delitto .che imn}aginat· si possa contt·o favore dci prigioniel'i politici. Ne fur:ono però 
la nazione so el u·a;ciu,a~sa allo grtetTa o impediti da masse di popolo. . · 
per·mcllesso che il pae;e vi' s' impegnao~e. Ualcutta, 16. 11.. Govern<l indiano 

""" 11. 14 le campane di Winùsor suonarono ricPvello ordini di spetlit:e .a Malta d no t•eg-
a festa in onot·o ùella pt•incilìessa Beatl'ice, · 1 1 · • gtmonti <i cava lena euì·opea, duò di caval-
liglia dt·lla l\cgtna .d' Inghiltena, che in loria indigen11, due bat'tcrie d'at·tiolicria 
quel giot•uo eompiva il ~ 110 ventuneslmo anno, quat!l'0 compagnie <li zappatdr'i. Dtle t7fficiai'Ì 
erln~civa dalla minoritit. Le navi da guerra · •·I 1 dì Por·tsmouth avevano inal~ata la baudie1·a ~~ recano a '1 a la pet· pt·eparat•e ilt·iccvirl)el)lo 
all' albt•ro maesll'o, e lo ~lendaJ•do· reale l•raga, 17. fl gt'nera/e Pbilipovith ·f~ 
sVt'nlolava a blll'dù del D1tc!t di Wellington. chianwto telegraficamente a Vienna; 
AlcU!li colpi di cannone in onot·c della Prin- Vlenua, 17. Regna ancora. ince.J·.tezin. 
ciprssa furono tit·ati al tocco dttlle navi e cit•ca le trallative e circD la mediazioue tJelJa 
dalia gnal'lligione. Germania. Si spora tuttavia che le· diffic.oltà 

Allstl'ia-Unghet•ia. Il govct·nalol'e dHila polranno esser(l superate •. L' Ans.tria tr:atla 
Dalllla~ia ~al'one I\ouic ispc~ionò il 14 le col'a Tut·chia pel sicuro t'il!) patrio dei l'ifu-
guarnigioni da. lui dipt>ntlenti, a Cattaro l'i- giati bosniaci etl erzegovesi. 
cevè molte visite ~d il gioino seguente si Oea•llno, 17. Assir.masi chÒ Oisma;;ck 
recò f' r.astelnuovo. continua la mediazione sulla bastJ d'un 

- Dicesi a Vi enna che la rivista di pri- compromesso per indurre l'Inghilterra ad 
ma vera che è già stata 1·irnessa per due volto, accettare il Congresso... , • 
avrà lt1o;~o nei pl'imi tlue giorni dopo Pasqua. ILoudt•a. 17. Parlasi del pCJ·mcsso 

- 'l'èl<'!l''~fano da Venl'zia al Secnfo: Un chiesto dal governo inglese alla Svezia di 
di~fHICt'io da Tdr.ste annunzia che di tre in· cl'igrrc dei depositi sut· una delle sue isole 
dividui provenienti dal,' Ori••nte e a/Tetti ùa del Baltico. Ma'grado le rassicurazioni date_ 
tifo usantenwtico, Ulw, è morto e d ne miglio- al Parlamento. la tensione e gli armamenti 
i·anlHO. Sì manifestat'onò otto easi di tifo continuano. Sono imminenti categoriche spi-
neila 3CtJOia preparato1·ia doi cadett.i miliLat·L egazioni. 
Tuttavia finora nun si iobbo a deplorare aleun f1ostaotiuopoll, 17. Credesi cho la 
decesso. L' anloritil. ordi.riò l' anlicip;J~iune flotta turca posta a disposizione dell' In'ghil-
dello ferie, rimnndandu gli ;dliovi alle loro tetTl difenderà il Bosforo. Il basso Dantìbio 
famiglie. l timori sono esagerati. Si Pl'cnd\•no è Ol'mai perfc!Lamente navigabile. 
misure di precauzione per le ~rovenienze L d Il · 
dall'Oriente. on a•a, 17. ~Tunes dice:· ~ovikoff 

presentò all'Austria la risposta della Russia · 
La questione clel giorno. n lai'OI'O della alle obbiezioni di Andt·assy. La Russia tlo-

diplonwzi:t eurol'ca, ma iu pal'ticollll' nwdo manda di precisare }tjì' obbiezioni,. che è 
della Gel'lnania pet· atltlivcnit·e :Hl una solu· disposta di prendere in consideraziòne, pet· 
zionc p:<cìlica continua. Un lclcgranna da giongere a un accor·do da Gabinetto a Ga-
.Pa,· gi al Ji,nrr,nl de IJejrére dine: ·binetto. L'Austria linsiste per la l'i unione 

. Notì~ic privato ricevnte da Berlino ral'prc- del Congresso. 
Rcntanò nr,i modo seguente la sitnazione: Dnkaa•est, 17. La Rumenia spedl a 
L' At•stl'ia 'o la Hns~iu hanno sollt•citato la Pietroburgo una onta che protest~ <;o,ntt'O il 
medtflzione della Germania, ma la Germania trattato di Santo Stefano. c 

!Ja diehim1to che essa non 'l' aecottet·ebbo se Vieuna, l7. Un pré~tiJq di ·55 rliilioni · 
non fosse puro domandata tlall' Inghilterra. tl'ot•o fu contralto col. .lfi'èdito fondiado 
Qtwstn dPci>iono è stata noli licata ufficiosa- dell'Austria .e collt~ ~anca di. Parigi .... 

· mentll all'Inghilterra che non ha ancora 
· l · Boma, 17. Dome.nica pai'Lit·à.per Po.d,ui I'IOJIOS O. ,., 

La Nerw · Freiu Pr·es.•d ·ha· t! a Parigi che il deputato Mauro Macchi, rappr~sentilnte 'il 
l orti BeaconRiieltl t•igeLtav:i ogni tentativo di Ministero dell'istruzione pubblica all'.Espo· 
nwJia:ìi'one fiittantochè In• Bussia non concede sizione universale. 

, cito Llltlo il trattato eli Santo. Stefano sia Roma, 17. La Francia• :,sat,.ebbe allat•-
: sotluposto al CoHgt·essn. mata dei trepat·ativi :mili!ad~';§l nss.icu.ra c~ e . ' 

Co 'sw 11 rt .. 1rd ha da P:ll'igi 14: nn genera e del Gemo5;~r,ancese s1a (Ja:r•tJto. 
La Gazzi!l/& d" St.· Pelei'SÙOtll'if chie11e pet· l'Italia in missione''Sugreta a fine d7ac~ 

l'<tnnientarnonto dell' Austda, di q nel pis certarsi ,]ella verità e clelia misura dei no· 
a.ll;r geografico la scomparsa dd qu~le fa~ stri at;tnarncnti. r'.:· ;:..~~,J. . 
cilitcrebbc l'opct•a di eolorp i qu:di · vorreb- llowua,l7. La Riforma djc~clle il Con le 
bet•o Piro re la carta d'Emopa e non sa t'ebbe Bat·dessono sarà nomin:it6 I>l·efètlo:di ·Roma: 
dannosa a uessun'allra nazione. G ' · ·· · ···, • ·· · itifi!'. · ctz.:zethrw .. co,m;m.erw:dtle.; Il Nuwojo l'!'ierilia protesta altamente c'on· r'r 
lt'o q\Jalunquc concessione si volesse fare 'al- §etc~ Nel 16 a Milano "Si:.·consta!aro'A2• 
l'!nghillet't•a, o dice che sarebbe pt>r' parte pt·c~zi assai .sqstenqlj pet! ·greggio sp~éiillj''~è · 
della Bussi a un atto di ilebtilezza il quale organzini di. wet\itoditoli~~ondeiiL A 'Li.ooe, 
non pott·cbbc condmla che a dei guai. Hel, 15, si sègnavano. atfa!'i piuttosto limitati 

· "' e prezzi fermi. . Francin. Scrivono al 1\W Jou.rnal du ,, .. ,, ":,~, · . . , .. ·. ·. . . 
ilfid'i d :t Vandu~c : ,,,, ~.~·~t~il.mc. T! eviso,' 16, a p!' il~ ; bo vi_ 

li -ll'ionfo olll'nUIO dai' sig. Gent, gili in.. a IW>ìO vj.{q). 87 pèr quintale _:. viti·llj'ith 
vuliuato; ha provòcato dei gt·avi disoi·tlink 'a lire 95,: 'j\!i' · · . · · · 

nella nostra città. Ga•aui •... 1'a!'ino,. Hl .. · Le notizie. •Ìei 
~'lui ti. petf•rdi furono lanciati pct• lo sl!:flue; ., ·~, pl'{)ssirnUrrivi 1li . fru.meotQ., e ·di .m~ligà 

tnnlgi·a,]o la proibizione tlt>l pt·ofetlo,·e. fu'·,1)'':dall' estt'l'O ·hunno pro(IOtl9~1.(l po'<Ji calma 
in tuonata la ll'larsiyliese. · · in q.ue>t i r.lt~.t' gt'Qeriè con .\liJl~e l'iba$so~~ 

In appt•csso ~venno fiHtu lillà tllmostJ'azione 
osti! o dal un Li la casa del sindaco. Fra ra· Piett·~ Bolziccogn'B/Ile' resp'lÌII:mbje. 
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--~-1_. B O R S _À._· ... _.)~_· _c:_pt M .. M E .R C 1· O . 1· Osservazioni iVfeteorologlcha"'"· 
Venè~Gla \7 aprile 

Rend. cogl' in t, da l gennaio da, 78.85 a 79.05 
Pezzi da 20 f1•anchi .d' orù L. 22.15 a. L. 22.18:.': 

· F1~t·lni austr. d'argento 2.43 2,44 
'Banotmote Au$triachè. · · 228.-... 228.1 ì2 

Valute 

rez~i ria 20' fJ•arichi dà . 
Bancnno!e a.u~triache 

,c) 

-L.·22:u;!l c.22.1s 
' :!28;- 228:50 

Sconto Venezia e pia.:.ze il' lta(ia 

Della· Banca Nuzionnle li.- -,.,-
Banca V~netttcli depositi e conti corr. 5.-
Banca di Credito Veneto '5.lt2 

, . Pavlgl 17}prile 
'•Rendita fo·auoeae: 3'.Òt0 

.. '5 o,o 
italian~ 5 OtO 

Fer'l'ovw Lohlbat·de 
lt~mane 

O~mbio sh Londra a vista 
. ' · sull'Italia 

Consolidati !nglesi 
~pagnolo gioo•no 

.Turca 

Vtelina 17 apdlè 

72.32 
lll0.40 
71.15 

150.-
67.-

25i4.1t2 
1o . .:... 
05-
13;1]!1 
8.1]!6 

Gazzettino e4)m=çrelaie. 
Prezti medii, c.o•·si sul· mercato di 

@dine nel 16 apl'ile 1878, delle 
~ottoindicate derrate. 

25.70 n L .. -,...:. 
1sno • ts:so 
ls.- • 
11.- " 
24.'- • 
2).-, .• 

11.:'/ù • 

-.-

-.~ 

14,.;.;;• •• -.-· 
,; 27~- * .... -

Sta~ionc di' U2i.ne - R), Istituto Tepnlco 

JQ.;_ntwlle 1878 · 1 Ol'e Ila, 1 ot•e 3 p. 
Bao·brri,Plùotto a 0" 

alto m, 116.01 sul 
h v; del mare lnm. 748.4. 746.5 

Umidità relativa 41) 29 
Stato del; Cielo , . sereno q, se t'ano 
Acqua; cadente • 
Vento ( ~irezlone N · · \ s W 

' ( v el. eh il. : • 2 
Termom. c~ntigt•. · 11.7 17'.1 

Tem'peratttra ( m~s~ima· !8.9 ' 
, ( mtn!ma 6.~ . . 

, ~empe1•atut•a minlma all'apm·to 

ORAIUO. DELf,A FERROVIA 

~~~~~~.........-eJ<3"-~'-../éJ 

~ . . ' . ~ 
Presso il nostro ricapito trovasi vendibile. P aureo libvetto 

che ha per titolo 

~. AGENZI; PRINCIPALf IN UDINE ~ 
D~ !NGEL·O 3RORT:OLU~I1 

~ :C~ A~SlCVRAZIONl QENERAL~ 
.~. della cologsale Sociela C~~ 

È la biograua d' un semplice prete, che non fece nulla: 
di straordinario, ma che ciò non pertanto ha saputo meritarsi 
l'affetto e la stima di tutti o le lagrime dei poveretti. La penna 
del forbito scrittot·e 

v N,orth·British e Mercantile Inglese Prof. D. ALBERTO CUCITO 
.l c,on :ç~pil~le rli [otul.o t\ l 5~ llilloni ùi Liro 

( fundata nel 1809; nonchè dell' allJ•a rino· ~ 
8. mììta Primn S.òd;.,,r U11ghereso cor_• <"apila'lc.' ) 
( di 2~ .M•Iwni.. AmLiiluc autorizzale in l 

ne descrisse le semplici Yirtlt. In questa operetta i buoni trove­
ranno ~radito pascolo alla pietà, ed ognuno potrà. ravvisare in 
essa chi sia il prete cattolico. 

) lalill. con dcc•_·~to H~~lt.•, sono rapprcsen· l 
L' Operetta s1: vende a L. O, 7 5 .• 

(r · t ate dal· signor G 

AVVISO 
· ·· J .tl.n~onlo Fab••hi · ~ 

\ Uiline, Vi~ Cappncciui, ·Num. 4. (. 

~
' Pl·tstano sicurtà con.ti'O. i daoni d' in" l 

cendii d fulmini, sop1·a rnm·ci pC!'. ma l'O o (j 
u per ·terra, ~ulla vita de.ll'ùomo e re•· ran· G 

. ciulli a pt·oinii discretissimi; sruggènuo ( 

) og_•!i idea di,_ co.l)tcs.f,lf·z· .ill?9 sono pr:~rt,iJ a. ~ b l'isarci,rc, i .(1an.ni . ç.l)ffi_q né fanno p1:ova 
~ autentic~ •i i\\u,nicipii. di r.tucslu Prudn.Gia,, ' 

Premiata fabbrica Cementi-Gesso, Barnaba Perissu~ti Re.-, 

siuttf!.. Qualità perfettissima, già riconosciuta nei lavòri eseguiti 

nel Genio Civile, e Ferrovia. PRESSO IL ND,STRU ftlCAP'lTO sì 
trovano .ancora vendi bili. alcune copie del 
RitnHto IÌtogJ•afico diLJi;ONE ::X.lH.~;~omi·;h 
gliantissimo al ''ero. Si vende a <Jent. 20:n .. 
la copia. çhi_ ne acquista 5 riceve gràti11 ;. 

) olt•·e i ;replica~i 'èlogi che V('nner·o t!tibu~ Qualità e prezzi da non temersi concorrenza. 
'7 lati nei, pubblici gi?rn~~~; . ~ 
(.2...;'"-~Q...o-h~~-;~.~.--......g: la s~S\(1 cio,pia. · 

UDINE. Rappresentante G. B. L A.NF' R l T 
' '' ' ; .-

' ~'' ~ ,; . ,}~~ 
""F'·> ·' 

.. ··LA FAMIGLIA CRISTIANA 
co1a 12,000 Lh•.e In :1000 PI~EMI agli Assocl~tl. 

. . 'Lo scopo del g·ior~na~e. è qi propagare l'amore e la devozione ;dia S. Sede e 
al. Sommo P.qnt,efiqe · i-',io IX,. S.i. spedisce f1·anqo una volta al mese in un fascicolo 
in 8 grari(lfdi :16.:mag'ine a 2' colon n.e. Il prezzo annuo di associazione è di L. 3. 
Tu'tti' g)i Assocjatr~rvengono aggregati all' Arciconfraternita et i S. Pietro in Roma, 
e si fa a ·toro 'nome l'offerta· di 60 centesimi p e) Denaro di S. Piet1•o prelevan~lola 
dal p.rezzo d'associazione•. Il g•iornale lui. ·in ogni suo numero: Articoli di fondo, 
br·arìi di discol•si del• & Padl'e:, la: storia del Pontificato di Pio IX, notizie del 
S. Padrli, :poesie:. articoli• ?"elìgiòsi e mo1·a,li, ?"acconti e aneddoti, giuochi di 
passatèmpo ecc. e nn Romcmzo in· appendice. - Agli .Associati sono st::~ti. destin.ati 
1000 regali: .. del v.alor.e: dii circa l2 1nila li1•e da estrarsi a sorte. -
Chi procura' lo':.~s·suciatL ri.ceve uua copia. del giornale in dono -e 10 numeri 
gratuiti .per l'estra~iQ~l.e'; e al Conettore di 15 Associati, uuitamente ai suoi 15 
Associati, è asslct~~aco tmo del p1~e~l· 

, BIBLIOTECA TASCABILE 
. . . . . / . D~ R~GC?NTI E ROMAr{,ZX . . . . 

,~copo dt questa,,pubbllcaztone e d1 pt·esentare alle fam1gl1e ttaltane una collana 
di'.Ra?conti,\ W~Jl.Ì., ~~~ one~ti,,. atti !Id. is.truire la mente e. a. :icreal'e ·il cu.ore. 

Ogm me'Se 'sri ~p!fdJsce · aglr AssoCiati un voi umetto dt cJrça. 160 pagme. Il 
preZZ9/ alluno di\associazioo:e• è di L. 4 per l'Italia, L. 5 per gli altri Stah d' mu­
ropat· Chi acquisia:tutla :Ja,, prima Serie di 96 volumi, inv!)çe di L. 50 li pagherà 
sole L. 32, e dcev~rà. in. do~q 'i 12 volum.i dell'anno corrente. 

I. ,SERI~ . 
u,, vero Blasont4: L. 0,7.0. Ci!J,~ale U Minatore: Volumi'3, L, 1,60. Bianca; di,· 

Rouge"ille: Volumi 4, L. 1,80; Ce due. Sorelle~Nolumi 7, L. 5. La Cisterna 
mumta; ce n t 50. Stellà ·e· ll(j]tammed; Volumi 3, L. 1,50. Beatrice· Cesira: ce n t. 
50. b10redibile ma !Jei'O: Volumi 5, L. 2,50. ·1 :·t,•e Caracci: cent. 50. La. !Jendetta 
di un Morto: Volumi 5, L. 2,50. Cinea: Volumi 7, L. 3,50. Rabe1·to: Volumi 
2, L. 1,20. Ji,elynis: Volumi 4, L. 2,50. L'A~a~dio, d'Ancona: Voi~ mi 2, L. l. Il 
bqcio di un Lebbr•oso: cent. 50. Il Cel"aartFre di Perle: Volumi 2, L. 1,20. f 
Contrabbandieri di;tsanta Oruz: Volumi 3, Il.. 1.50. Pierro il 1'il!endugliolo: V o· 
lumi 3, L. 1,~0. AV1lenture di un Gentiluomp: Volumi 51 L. 2,50, La Ton·e del 

Cm·vo: Volumi 5, L. 2,50. Anna Séoel'in: Volnmi5, J_,, 2;50.}sabellq f:J•anciÌ·,rna.no; · 
Volumi 2, L. 1,50. Marmelle Nei'O: Volumi 3, L .. 1,50. Epispdio d,è(lq !Jita dr' 
Guido Reni· Il _Gollelli~aio di· Par·igi: Volumi 31, L. 1.60. Mat:'f,C!-. Jllig1itl~f _,Volumi 
10, L. 5; l Cor1Jt del Geoaudan: Volumi 4, L .. 2, La FtJrniglia del Forzata -ll 
di/o di _Dio: Volumi 4, L. 2,50. 

II. SE~IE 

La. Ro.<a. d.i J(er;madec t cent. 60. Manzi.a: cent. 60. Le tre Sorelle: ·Volumi 
2, L. l ,20. I/ Or(anella tradita: Volumi. ~. L, 1,20. 

Questi. racconti si· spediseono aneho sep,aràtamente ai con1mitten:ti, franclli 
per posttt al prezzo sopra· indicato. · · · · . · · 

ORE RICR'E'ATIVE 
PERIODICO i\!ENSUAI.E CON SOO Preln'l AGLiiASSOOIATI D lì L V ;Ù,Oltlì DI L •. 1.0,000. 

Questo periodico, che ha per iscopo d' istruiredilettando e di dilettare istruendo; 
v.ede la luce una. v0i'ta al mese in im bel fascicolo dii 2..!: pagine ·a: d(le~ cor 
lo n nE), e contie.ue: ROIU!lonzi,storie, viaggi,, commedie, novelle,. favole, ~tòria: na.-:­
turale, prov,erbi, s.entehze ecc., giuochi cj.i conversazione, sctar·ade, rudovmelll! 
sorpreso, s.cacchi, rebus .. eG<;. Il prezzo arjnno:ld.i -assoe•azioue' è •h•' L.r 3,,:e di\·· 
I,.. 4 per. F e&t~~o: . 

Agli As~qpiali sono s.tati destinati SOO rognli del valore di cirèa lO 
l;nila li l~';' da estrarsi, 11. sorte.- Cbi procurerà 15 Associati t•iceve una-copiar 
del giornale. in . dono e lO numeri gratuiti i per V eatrazioue.; e al< ColleLtore rllJ 
15 Assoeiati,. unitamente ai suoi 15 Assopiati, è assi('tu•ut.o, uno de~ 
pt·em.i. Chi prima. di' associarsi de~ideraf ricevere il primo numero de~ gior!-< 
naie col Pr·ogramma e. coll' Elen.QO dei' Premi, lo domandi per. Ctll'tolina postale 
qa ce~t. 15 diretta: Al pe:t'io<Uco Orè · Rior!!ative, Via Manini 206, Bologna .. 

Chi si associa per un: anno ai· tre per·io(lico Ore Ricreative, La f~tll:\igljà..Cri:-. 
11tiana. e la Biblioteott. ~aso~tbile di. romanz~, inviando un Vaglia di L .. IO: entBO 
l(Jttera (1·anca alla Tipogl'tlft!I .. Felsinea iD! Bologna, ricover~ iu dçmo 5 cqp1a 
dell' almanacco Il Buon ~ugurio (al quale è i aunesso un pre1r1io di fl,',· 5001 ip. oro), 
q 25 libretti di amena e, ll)o,raJe le.ttura,, . 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 


